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È arrivato il Natale. Evviva. Quest'anno ho deciso di passarlo vicino alle persone a cui voglio più bene. Come dovrebbe essere sempre. E così eccomi qua, alla cena della vigilia, accanto alla ragazza che amo, a sua madre, a sua sorella, e ad altri cari. 
Sua madre, a dire il vero, non mi ha mai dimostrato grande affetto. Ma sappiamo tutti come è fatta. Ha un carattere difficile, ha sofferto molto. È ebrea. Da piccola, durante la seconda guerra mondiale, ha subito, di riflesso, gli orrori dell'olocausto. Non lei direttamente, e neppure i suoi parenti. Ma alcuni parenti di parenti, sì. Suo marito, il papà della mia ragazza, il mio quasi suocero, l'ha lasciata, qualche anno fa. Si può capire perché non è sempre allegra. Anzi, quasi mai. 
Neanche la sorella, se proprio vogliamo puntualizzare, mi ha mai dimostrato particolare attaccamento. Ma anche lei va compresa.  È una con la testa sempre fra le nuvole. E poi, adesso, è senza un fidanzato. È un po' sfortunata in amore. Si mette coi tipi più strani e, sul più bello, o li lascia lei, o la lasciano loro. Non ci si può sorprendere se il suo umore non è sempre tra i migliori. E in particolare, questa sera. 
Quello dell'umore nero è una costante, in questa famiglia. E la ragazza che amo, in questo, non fa eccezione. È sempre un po' triste. Sembra sempre che manchi qualcosa, per poter dire di essere felici. Ma questa sera, almeno per lei, le cose stanno diversamente. È la notte di Natale, ed ha accanto a sé la persona che ama. E dalla quale è a sua volta amata. Non sembra neanche questo sufficiente a farle sprizzare gioia da tutti i pori. Ma lascia capire che è molto meglio che niente.
A Natale ci si aspetta che nevichi. Stasera, invece, piove. Ma chi se ne importa? È l'amore quello che conta. Da un po' di pioggia (ma anche da tanta!), ci si difende con un semplice ombrello. E io, stasera, me lo sono portato dietro, l'ombrello. È dalla solitudine, che non si sa come difendersi. Non si può costringere nessuno, con nessun mezzo, ad amarci. Per fortuna, ho imparato che l'amore è la risposta a tutto. Non quel tipo di amore a cui siamo abituati a pensare. Bensì quello vero, l'amore "non condizionato". Non quello in cui ci si dice: "Io ti amo, se tu mi ami. Tu non mi ami, allora non meriti il mio amore. Se mi ami, me lo devi dimostrare". Bensì quello in cui si dice: "Ti amo". E basta.
È mezzanotte. Pop! Cin cin! Brindiamo. "Buon Natale! Buon Natale, amore! Buon Natale a tutti!" sussurro. E so che, anche se nessuno mi potrà sentire, il mio augurio arriverà ai cuori ai quali è destinato. A quello della mia amata, di sua madre, di sua sorella, e del nuovo fidanzato della mia amata. Stasera c'è anche lui. Non glie ne voglio. Lo giuro. Il mio amore è senza limiti. Vola. Spazia. E accoglie in un caldo abbraccio tutto e tutti. Me, quaggiù nel buio della strada, loro, che intravvedo lassù, dentro la finestra illuminata, e tutto quanto il mondo intero.
